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AUTISMO 
Alla Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone (MI), il 1° 
febbraio la ricercatrice statunitense Ariel Cascio presenterà i suoi studi 
sull’autismo, focalizzando aspetti rilevanti dei servizi realizzati negli 
USA che possono essere utili ad iniziative analoghe anche in Italia. 
 

CANDELORA 
Nella liturgia il Battesimo del Signore precede la festa della Presenta-
zione al Tempio, legata al rito ebraico della purificazione della madre, 
la quale doveva avvenire secondo la legge di Mosè 40 giorni dopo la 
nascita di un figlio maschio (Levitico 12,2-6). Per la legge ebraica, solo 
la madre aveva bisogno di essere purificata, ma come figlio primogeni-
to Gesù doveva essere riscattato (Esodo 13,11 ss). Quindi la festa della 
Presentazione viene celebrata esattamente 40 giorni dopo Natale, ossia 
il 2 febbraio. A fornire le prime notizie riguardanti la celebrazione di 
questa festività è Egeria, una donna che fece un lungo pellegrinaggio in 
Terra Santa verso l’anno 390. Anche se non menziona l’uso di candele, 
Egeria racconta nel suo Itinerarium che la predica fosse ispirata dalle 
parole di Simeone che definiscono Gesù “luce delle genti” (Luca 2,25). 
Da qui l’usanza di accendere torce e ceri, come chiaramente attestata 
solo pochi decenni dopo in Egitto (circa 440) e a Roma (tra il 450 ed il 
457). Più complessa è la storia della festa del Battesimo del Signore.  
Le origini della festa dell’Epifania (“manifestazione” o “rivelazione” in 
greco) sono da cercare tra i cristiani d’Oriente. Vengono celebrate in-
sieme tre manifestazioni della divinità di Cristo: la sua manifestazione 
ai Magi, il suo battesimo nel Giordano, e le nozze di Cana, con il primo 
miracolo compiuto da Gesù. Anche se nel rito romano la manifestazio-
ne di Cristo ai Magi occupa un posto privilegiato, le preghiere della 
Messa e l’ufficio divino conservano ancora tracce di questo precedente 
triplice memoriale. A Roma, probabilmente a causa di influenze bizan-
tine, il battesimo di Gesù, pur non essendo propriamente una festa, è 
stato commemorato in modo particolare nell’ottava dell’Epifania dal 
secolo VIII. I principali uffici utilizzano gli stessi salmi del 6 gennaio, 
ma le antifone fanno riferimento al battesimo di Gesù. Insieme a molte 
altre l’ottava dell’Epifania fu soppressa nel 1960 da Papa Giovanni 
XXIII che decise di dare maggiore importanza alla preesistente memo-
ria del battesimo di Cristo, trasformandolo in una commemorazione 
speciale del Signore celebrata il 13 gennaio, già ottava dell’Epifania. 
La riforma liturgica ha fissato la festa del Battesimo del Signore nella 
domenica dopo l’Epifania, chiudendo in questo modo ufficialmente il 
periodo natalizio ed inaugurando il tempo ordinario. Prima della rifor-
ma del Beato Giovanni XXIII, il periodo natalizio si concludeva con la 
Presentazione. Questa festa rimane come una sorta di appendice al S. 
Natale, come testimoniano alcune tradizioni popolari, come lasciare il 
presepe fino al 2 febbraio, come è prassi in piazza San Pietro. 
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VANDEA MILITARE 
L'associazione dei discendenti 
dei 99 martiri d'Avrillé organiz-
za la commemorazione della lo-
ro beatificazione, avvenuta il 19 
febbraio 1984, per domenica 3 
febbraio alle ore 11, nella Cap-
pella di S. Luigi ad Avrillé. 
La persecuzione infuriò in con-
seguenza dell'insurrezione van-
deana, Dei 99, 12 sono i sacer-
doti, 3 le religiose e 84 i fedeli 
laici (4 uomini e 80 donne). I 
sacerdoti, la monaca Rosalie du 
Verdier de la Sorinière, l'artigia-
na Renée-Marie Feillatreau e la 
N.D. Marie de la Dive, madre di 
dieci figli, furono ghigliottinati 
ad Angers. Gli altri 84, di umile 
estrazione sociale, furono fucila-
ti fuori dalla città, nel bosco del-
l'antico priorato grandmontino di 
La Haye-aux-Bonshommes, 
presso Avrillé (Maine e Loira). 
Al gruppo si aggiunge Noël Pi-
not, beatificato da Papa Pio XI 
nel 1926. 
 

TORINO 
Il 23 febbraio dalle ore 21, la 
figura dell’Imperatore d’Austria 
Carlo I, proclamato beato da Pa-
pa Giovanni Paolo II, sarà rievo-
cata da suo nipote, S.A.I.R. l’Ar-
ciduca Martino d’Asburgo-Este, 
dallo storico Roberto Coaloa, e 
da Mons. Arnaldo Morandi, as-
sistente spirituale nazionale del-
la Gebetsliga (Lega di preghiera) 
Carlo d’Asburgo. 


